
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Lunedì, Giovedì e Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11 

Per qualsiasi necessità   
Don Massimo 347 0598804 – mail: galbia .mass@gmail.com     
Abitazione Ramate 0323-60291  Ufficio Casale 0323-60123  

Data Ora Chiesa Intenzioni defun  
Sabato        31 17 Montebuglio Irma Valsecchi, Ranieri e Vanne ello 

18.15 Casale C.C. Vi oni Nicola, Piazza Maria Claudia 

Domenica     1 10 Ramate Ringraziamento, Maria Caterina 

11.15 Casale C.C. Melloni Carlo e Piana Luigina 

18 Gravellona T.   

Lunedì           2 18 Casale C.C. Mormiroli Fermo, Adamini Gerardo e 
famiglia 

Martedì        3 
S.Gregorio Magno 

18 Ramate   

Mercoledì     4 09.00 Casale C.C. Momento di preghiera 

Giovedì         5 
S.Teresa Calcu a 

18 Casale C.C. Ringraziamento 

Venerdì         6 18 Ramate Palmira Cerini, Franca, Ernesto, Oreste e 
Ambrogio 

Sabato           7 17 Ga ugno   

18.15 Casale C.C. Fam. Dellavedova 

Domenica     8 
Na vità Beata  
Vergine Maria 

10 Ramate Mario Vi oni 
11.15 Casale C.C. Lauria Domenico e Vincenza  

Mastrolorenzo 

18 Gravellona T.   

domenica 1 settembre 2024 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

XXII Domenica del tempo ordinario  
(Dt 4,1-2.6-8.18; Sal 14; Gc 1,17-18.21b-22.27; Mc 7,1-8.14-15.21-23)  

L'ipocrisia non è solo degli altri 



Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano. Gesù indi‐
rizza oggi  la nostra a enzione verso il cuore, quegli oceani  interiori che ci 
minacciano e  che  ci  generano;  che  ci  sommergono  talvolta di ombre e di 
sofferenze ma che più spesso ancora producono isole di generosità, di bel‐
lezza e di luce: siate liberi e sinceri. Gesù veniva dai campi veri del mondo 
dove piange e ride la vita, E ora che cosa trova? Gente che collega la religio‐
ne a macchioline, mani e pia  lava , a pra che esteriori. 
Gesù,  anziché  scoraggiarsi,  diventa  eco  del  grido  an co  dei  profe :  vera 
religione è illimpidire il cuore a immagine del Padre della luce (prima Le u‐
ra, Gc 1,17): è dal cuore degli uomini che escono le intenzioni ca ve... È la 
grande svolta:  il ritorno al cuore. Passando da una religione delle pra che 
esteriori  a  una  religione  dell'interiorità,  perché  l'io  esiste  raccogliendosi 
non  disperdendosi,  e  perché  quando    raccogli  fai  la  scoperta  che  Dio  è 
vicino: «Fuori di me   cercavo e tu eri dentro di me» (sant'Agos no). 
Ritorna  al  tuo  cuore:  per  quasi mille  volte  nella  Bibbia  ricorre  il  termine 
cuore, che non indica la sede dei sen men  o dell'affe vità, ma è il luogo 
dove nascono le azioni e i sogni, dove si sceglie la vita o la morte, dove si è 
sinceri e liberi, dove fa presa l'a razione di Dio, e seduce e brucia, come a 
Emmaus. Il ritorno al cuore è un prece o an co quanto la sapienza umana 
(«conosci  te  stesso»  era  scri o  sul  frontone del  tempio di Delfi), ma non 
basta a salvare, perché nel cuore dell'uomo c'è di tu o: radici di veleno e 
fru  di luce; campi di buon grano ed erbe malate. 
L'azione decisiva sta nell'evangelizzare il cuore, nel fecondare di Vangelo le 
nostre zolle di durezza, le intolleranze e le chiusure, i desideri oscuri e i no‐
stri  idoli  maschera ...  Gesù,  maestro  del  cuore,  esegeta  e  interprete  del 
desiderio, pone le sue mani sante nel tessuto più profondo della persona, 
sul motore della vita, e salva il desiderio dalle sue pulsioni di morte: dal di 
dentro, cioè dal cuore dell'uomo escono le intenzioni ca ve: pros tuzioni, 
fur , omicidi, adulteri, cupidigie, malvagità... e segue un elenco impressio‐
nante di dodici cose ca ve, che rendono impura e vuota la vita. Ma tu non 
dare  loro  ci adinanza,  non  legi marle,  non  farle  uscire  da  te,  non  per‐
me ere loro di galoppare sulle praterie del mondo, perché sono segnali di 
morte. Evangelizzare significa poi far scendere sul cuore un messaggio feli‐
ce. 
L'annuncio gioioso che Gesù porta è questo: è possibile vivere meglio, per 
tu , e io ne conosco il segreto: un cuore libero e incamminato, che cresce 
verso più amore, più coscienza, più libertà. 
                                                                                                             (E. Ronchi)  

 

TELEGRAFICAMENTE 
 CAMMINAR PREGANDO 

Sabato 7 se embre con partenza alle ore 20.00, dalla chiesa San Nicola di 
Ornavasso, proposta a tu  i fedeli delle parrocchie dell’UPM 15 di Gravello‐
na  Toce,  un’inizia va  di  preghiera  comunitaria  dal  tolo:  “Camminar pre-
gando”, infa   ,  si procederà a piedi pregando verso  il  santuario della Ma‐
donna  del  Boden  (si  consiglia  di  portare  una  pila).  Per  chi  non  si  sente  di 
camminare appuntamento alle ore 21 in Santuario per un momento di pre‐
ghiera. Chi vuole partecipare lo comunichi a don Massimo. Chi ha bisogno di 
un passaggio in macchina, ci troviamo alle 19.30 davan  alla chiesa di Casale 
Corte Cerro 
 

IL CUORE DI CASALE SERATA DI STREET FOOD BENEFICA 
7  se embre:  ore  17  giochi  tra  le  frazioni.  Dalle  19  street  food. Oratorio  e 
area bar campo spor vo. Ore 21.30 DJ Veleno. L’u le della serata sarà devo‐
luto alla piccola Alissa Cantone e una piccola parte alla missione in Tanzania 
di Michela Nolli. 
 
PELLEGRINAGGIO DELLA DIOCESI DI NOVARA A ROMA NEL GIUBILEO 2025:  

Da lunedì 17 a giovedì 20 febbraio 2025 
PREISCRIZIONI ENTRO IL 15 SETTEMBRE 2024: Per consen rci di organizzar‐
lo al meglio vi chiediamo di comunicare entro il 15 se embre 2024 le prei-
scrizioni da parte dei gruppi parrocchiali, naturalmente senza impegno. 
 

CONFESSIONI 
Don Massimo è disponibile ogni sabato dalle ore 15 alle ore 16 nella chiesa 
di Casale Corte Cerro o mezz’ora prima e dopo la Santa Messa feriale. 
 
 

ATTENZIONE AVVISO IMPORTANTE CERCASI CATECHISTI !!! 
Le nostre comunità hanno bisogno di catechis , chi si rende disponibile per 
questo servizio molto importante per i nostri ragazzi lo comunichi a don 
Massimo. Grazie 
 

FIERA DI BENEFICIENZA PER IL 70° DELLA PARROCCHIA DI RAMATE 
Sono sta  raccol  915 euro.  

Ringraziamo le persone che hanno comperato i biglie   della generosità. 
 



70° PARROCCHIA DI RAMATE (1954 - 2024) 
 

Dall’archivio del Bolle no Parrocchiale  29 o obre 2006 
 
 

21 OTTOBRE 2006 
A VILLADOSSOLA LA VEGLIA MISSIONARIA 

 
Un appuntamento davvero eccezionale. La pre-
senza fra i missionari parten  di un casalese  -  
Don Massimo Minazzi  -  un giovane cresciuto 
nella parrocchia e che nella chiesa dei san  Lo-
renzo e Anna ha maturato la scelta al sacerdozio 
per il servizio della diocesi e della chiesa univer-
sale. 
La veglia ha avuto inizio presso il centro cultura-
le “La fabbrica” con la le ura del messaggio di 
Papa Benede o XVI per l’80a giornata missiona-
ria mondiale. 
E’ poi con nuata con la tes monianza di dom Adriano Ciocca Vasino, vescovo 
di Floresta (nord est Brasile). 
Dom Adriano ha presentato il piano pastorale della sua e delle 14 diocesi 
confinan  incentrato sulle missioni popolari. 
Sul piazzale an stante “La fabbrica” i vescovi e i missionari presen  hanno 
acceso la fiaccola al cero pasquale e poi passata a tu  i presen . 
Nella chiesa del Cristo risorto l’ascolto della Parola di Dio e la riflessione di 
mons. Renato Cor  vescovo di Novara. E poi il mandato missionario. 
Coloro che si sono prepara  per la missione, chiama  per nome e presenta  
al vescovo e all’assemblea diocesana, hanno ricevuto il crocifisso e il Vangelo: 
don Massimo Minazzi del clero diocesano inviato alla diocesi di Ngozi 
(Burundi); Elisenda e Marco Jod, della comunità di Borgosesia, Elisa Perrini 
della comunità di Villadossola, Lorenzo Spinatonda della comunità di Santa 
Rita di Novara volontari laici invia  alla diocesi di Montevideo (Uruguay). Il 
canto del Padre Nostro conclude una serata indimen cabile: can , tes mo-
nianze, interven , preghiere che lasciano nell’animo di ognuno una forte luce 
di speranza. 

 
Dall’archivio del Bolle no Parrocchiale 30 se embre 2007 

 

DONO ALLA CHIESA PARROCCHIALE 
 
Da qualche se mana è stata collocata all’ingresso della chiesa un’ac-
quasan era di marmo di Crevoladossola, finemente scolpita da una ar-

giano-ar sta di Mergozzo, signor PIRALLA FRANCO. 
Mancava alla nostra parrocchia. Ma la 
provvidenza è arrivata in modo veramen-
te eccezionale. 
Il materiale dell’acquasan era è marmo di 
Crevoladossola, come anche il nostro alta-
re, l’ambone e la sede presidenziale. 
Un ogge o scolpito a mano da saggia ma-
no di ar giano: il lavoro degli ar giani è 
più da ar sta, perché chi lavora con le sue 
mani e il suo estro ci me e non solo la 
sua abilità ma il suo cuore. 
Diciamo G R A Z I E  al signor Franco per 
questo pensiero cosi geniale che va a ren-
dere più completa la nostra chiesa. Un 
altre anto   grande  G R A Z I E   alla si-
gnora Anna che mai ha dimen cato la 
chiese a di Ramate con il Crocifisso, la 
Gro a della Madonna di Lourdes, Sant’A-
pollonia e, dal mese di luglio l’immagine 
della sua e nostra patrona S. Anna. 
 
 

 

 


